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Come opera Italia Nostra 

Dalla sua fondazione …. 

Le iniziative di Italia Nostra si propongono la tutela del 
Patrimonio culturale e del Paesaggio e il  perseguimento del 
ben-essere comune nel mantenimento dell’equilibrio ecologico 
tra uomo e natura, coinvolgendo l’opinione pubblica.  

Lo Statuto di Italia Nostra (1955):  
Art. 1 L’Associazione …  ha lo scopo di concorrere alla tutela 
e alla valorizzazione del patrimonio storico, artistico e 
naturale della Nazione. 



… e oggi  

come uscire dalla crisi “utilizzando” consapevolmente 

il patrimonio culturale e perseguendo la 

conservazione e la valorizzazione del paesaggio. 

  

Un obiettivo epocale: lavorare ad un nuovo modello 

di sviluppo umano per il nostro Paese.  

Uno sviluppo che abbia come obiettivo l’aumento del 

benessere comune nel mantenimento dell’equilibrio 

tra uomo e natura, tra territorio e produzione. Un 

modello di sviluppo basato sull’economia della 

conoscenza, fondato sulla qualità, sulla cooperazione 

e la solidarietà piuttosto che sulla competizione e lo 

sfruttamento terminale dei beni comuni.  



L’impegno di ITALIA NOSTRA a fianco 
della scuola 

Fin dal 1971 Italia Nostra ha attivato il Settore “scuola”, per 

l’educazione e la formazione sia dei giovani che degli adulti, 

considerando l'educazione e la formazione alla conoscenza 

scientifica e storica del patrimonio culturale, insieme alla sua 

tutela e valorizzazione, un potente fattore di identità 

territoriale e valoriale, una occasione privilegiata di 

educazione alla cittadinanza partecipata e responsabile, un 

ambito di acquisizione di conoscenze e competenze, un 

principio fondamentale per uno sviluppo equo e sostenibile.  



Per tutte le diverse attività del Settore EPC si riconoscono 

come ambiti privilegiati per le attività di educazione e 

formazione poste in essere da Italia Nostra:  

• la cittadinanza attiva e responsabile, incentivando 

l'educazione e la formazione alla partecipazione; 

•   il patrimonio culturale, materiale ed immateriale, diffuso 

(paesaggio) e puntuale (beni culturali); 

•   la sostenibilità ambientale, fondata sull'equità sociale e 

sulla sobrietà; 

sottolineandone le mutue interconnessioni e complementarietà.  



La metodologia proposta da Italia Nostra alle scuole dell’autonomia 
trova i suoi elementi fondativi: 
a) nell’interdisciplinarietà, come essa si configura a seguito delle 

recenti normative; 
b) nell’attuazione mediante U.D.A. (Unità Didattiche di 

Apprendimento) cioè con un insieme di insegnamenti disciplinari 
coordinati e complementari;  

c) in una serie di interventi, basati su una metodologia di 
progettazione, da attuare funzionalmente al corretto 
apprendimento degli studenti; 

d) nell’introduzione nel curricolo di una quota significativa di 
obiettivi e contenuti connessi alla coesione sociale ed alla 
sostenibilità ambientale, nonchè nella prospettiva di opportunità 
occupazionali; 

e) nella partecipazione attiva dello studente e del gruppo-classe  
nel percorso formativo;  

f) nella educazione come responsabilità sociale, espressione 
specifica della sussidiarietà (art. 118 della Costituzione).  
 

 



Italia Nostra non offre prodotti pre-confezionati, 

ma 
 

- Linee di ricerca - azione 

- Proposte di attività da « localizzare » 

- Opportunità di confronto e di condivisione 

- Documentazione 

- Strumenti di facilitazione 

- Strumenti di approfondimento 

- Reti di relazioni 
 





E-DUCERE: condurre fuori, far venire alla luce, 

estrarre, generare 
 (filosofia platonico – socratica / azione di un momento) 

 

E-DUCARE: far crescere, coltivare, allevare, 

alimentare, curare 
                        (pratiche agricole e pastorali / azione nel tempo) 



Intelligenze diverse.  

Non intelligenze separate, ma contemporanee 

In ciascuno c’è una propensione (innata) ? 

In ciascuno ci sono delle pre-disposizioni (socio-culturali). 

E-DUCERE 





E-DUCERE 
Spazio e tempo per sperimentarsi --> costruzione della personalità.  

 

Progressione + esercizio. Provando e riprovando: percorso sperimentale. 

 

Successo ed insuccesso determinano il gradimento e la selezione.  

 

Autovalutazione 

 



Interdisciplinarietà → U.D.A. 

 

Portfolio. 

 
Valutazione multicriteri 

 

Offerta integrativa 

Stage / tirocini 

Compito individuale (prova) 

 
Contributo individuale al compito di gruppo 

 

E-DUCERE 

LE “OCCASIONI SCOLASTICHE” 



E-DUCARE 

Le regole ci sono 

C’è bisogno di qualcuno che “le presenti e le ricordi”. 

Due livelli di regole 

orizzontale (gruppo dei pari = leader) 

verticale (genitore, docente, istruttore 

                            = autorità ) 

       educazione alla cittadinanza 

Le regole servono: 

- a garantire i diritti inalienabili 

- a stare responsabilmente nella società 

- a contribuire al gruppo / società / bene comune 

Due tipi di regole 

formali: religiose, societarie (costituzione)  

non formali: patto, sociali (diverse per società)  

        non le scrivo io 

        le definisco anch’io 



Il concetto moderno di “cittadinanza” è un mix 

- della definizione aristotelica “è cittadino chi, nella polis, è in grado di 

dedicare tempo e risorse al bene comune” 

- -della tradizione giuridica romana “è cittadino chi ha qualcosa da 

perdere, cioè ha una proprietà (a cominciare dalla propria persona)” 

 

Il significato che si assegna (oggi, da noi) al termine deriva dalla 

combinazione di tre tematiche: 

- l’individuo 

- il complesso dei diritti e dei doveri 

- l’appartenenza ad un ordine politico-giuridico 

 

La questione della CITTADINANZA consiste allora 

L’INNESTO DEL SINGOLO NELLA COMUNITA’  

IN UN TEMPO ED UNO SPAZIO DETERMINATI 



La CITTADINANZA presuppone: 

un territorio (cioè un confine) 

un tempo (sociale e culturale)  
appartenenza 

un complesso di diritti 

un complesso di doveri  valori / cultura 

opportunità 

modalità 
di partecipazione alla comunità (politica) 

 

il riconoscimento di sé e dell’altro da me (individuo) 



E-DUCARE 

LE “OCCASIONI SCOLASTICHE” 
Le regole vanno rispettate … ma possono essere cambiate. 

Cioè: le regole sono DINAMICHE e così pure la cittadinanza. 
 

Nella scuola si fa molta attenzione alle regole, poca alla loro formazione. 

 

CONTRATTO EDUCATIVO (di classe, di istituto) 

DIALOGO inter-generazionale 

Nella scuola il rapporto “regolamentare” è: autorità” – studente 

Si fa poca attenzione al gruppo (anche nelle devianze) 

 

PEER EDUCATION: gruppo, leader; adulto autorevole 

PROGETTAZIONE CONDIVISA 



E-DUCARE E-DUCERE + 
«conoscenze»: risultato dell'assimilazione di informazioni attraverso 

l'apprendimento. Le conoscenze sono un insieme di fatti, principi, teorie e 

pratiche relative ad un settore di lavoro o di studio.  

 

«abilità»: indicano le capacità di applicare conoscenze e di utilizzare know-

how per portare a termine compiti e risolvere problemi. Nel contesto del 

Quadro europeo delle qualifiche le abilità sono descritte come cognitive 

(comprendenti l'uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) o pratiche 

(comprendenti l'abilità manuale e l'uso di metodi, materiali, strumenti); 

 

 «competenze»: comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e 

capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di 

studio e nello sviluppo professionale e personale. Nel contesto del Quadro 

europeo delle qualifiche le competenze sono descritte in termini di 

responsabilità e autonomia. 

NB: conoscenze e competenze sono individuali 

       le abilità possono essere di gruppo 



Il quadro europeo di riferimento delinea  

 

OTTO COMPETENZE CHIAVE 
 
1) comunicazione nella madrelingua; 

2) comunicazione nelle lingue straniere; 

3)  competenza matematica e competenze di base 

in scienza e tecnologia; 

4)  competenza digitale; 

5)  imparare a imparare; 

6)  competenze sociali e civiche; 

7)  spirito di iniziativa e imprenditorialità; 

8)  consapevolezza ed espressione culturale. 



LIFE SKILLS 

E-DUCERE + E-DUCARE 

Pensiero critico 

Pensiero creativo 

Capacità decisionali 

Capacità di risolvere problemi 

 

Capacità di comunicare in modo efficace 

Capacità di relazione interpersonale 

Empatia 

 

Consapevolezza di sé 

Saper gestire le emozioni 

Saper gestire lo stress 

(Organizzazione Mondiale della Sanità)  

AREA COGNITIVA 

AREA SOCIALE 

AREA EMOTIVA 

Le Life Skills possono essere insegnate ai giovani come abilità che si 

acquisiscono attraverso l’apprendimento e l’allenamento 



E-DUCERE 

Educazione formale, non formale, informale. 

L’educazione è una responsabilità sociale. 

Formulazione del POF: non solo la scuola 

Scuola aperta al territorio: domanda e contributi 

+ E-DUCARE 

EDUCARE 



Lorenzetti, Allegoria del Buon Governo, 1337-40 
“Il bel paesaggio come rappresentazione del buon governo”  

  

PAESAGGIO      PAESAGGI      

 il paesaggio è l'epifania dell'uomo che lo abita 



Riferimenti «normativi»   (di cultura e di azione) 

Costituzione Italiana  - Art. 9:  

“La Repubblica promuove lo sviluppo della 

cultura e la ricerca scientifica e tecnica.  

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e 

artistico della Nazione.” 

 

Due finalità nello stesso articolo. Quindi correlate.  



La Convenzione europea del paesaggio 

sottoscritta nel 2000 da gran parte dei Paesi europei, definisce il 
paesaggio come una determinata parte di territorio, così come 
è percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall'azione 
di fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni.  

 

Il paesaggio è l'aspetto formale, estetico e percettivo 
dell'ambiente e del territorio. 

 

Il paesaggio è  una componente essenziale del quadro di vita e 
dell'identità della popolazione che contribuisce in modo 
rilevante al benessere degli individui che devono ridiventare gli 
attori dei loro paesaggi. 



Il Codice del Beni culturali e del Paesaggio 

 
 Articolo 131  
1. Per paesaggio si intende il territorio espressivo di identità, il cui 
carattere deriva dall'azione di fattori naturali, umani e dalle loro 
interrelazioni. 
  
2. Il presente Codice tutela il paesaggio relativamente a quegli 
aspetti e caratteri che costituiscono rappresentazione materiale e 
visibile dell'identità nazionale, in quanto espressione di valori 
culturali. 



Il paesaggio non si tutela pensandolo come qualcosa di 

statico, destinato a durare in eterno, ma progettando il 

difficile equilibrio, perennemente in movimento, tra la 

natura e la sua antropizzazione. Paesaggio deriva 

da paese, non esisterebbe senza un osservatore umano. 

Nel paesaggio l'uomo entra in rapporto con l'altro da 

sé, dunque non più nel senso di chi pensa di dominare, 

signoreggiare, riplasmare la natura a propria immagine e 

somiglianza. Fino ad intimare all'attimo fuggente, di 

fronte allo spettacolo delle proprie opere, fermati, sei 

bello!, come il Faust di Goethe. 
 

Renato Nicolini (presentazione a: Franco Zagari, «Questo è paesaggio. 48 

definizioni», Gruppo Mancosu editore, Roma 2006) 

Stimoli di riflessione su/per il paesaggio 



Ed è appunto sulla capacità di costruire nuove identità 

urbane paesaggistiche dotate di un sufficiente livello di 

qualità, e di recuperare riqualificandoli i paesaggi 

degradati, frutto di quell’espansione urbana che sembra 

comunque non avere mai fine, che occorre 

intraprendere una vera sfida sul piano progettuale e 

apprestarci culturalmente in modo appropriato.  

In sostanza, ciò che richiede la Convenzione Europea è 

di elevare qualità e attrattività dei nostri paesaggi 

sostenendo e promuovendo contestualmente il senso di 

identità e appartenenza sociale della popolazione ai 

propri territori.  
 

Felicia Bottino, Parlando del paesaggio 



Il paesaggio è realtà ed è immagine di realtà 

Paesaggio come «casa sociale»  identità di gruppo 

Unità inscindibile tra popolazione e paesaggio 

Panorama = osservazione; Paesaggio = interiorizzazione 

 



EDUCARE AL TERRITORIO DI CITTADINANZA 

 

EDUCARE AL TERRITORIO BELLO, 

SOSTENIBILE, EQUO  EDUCARE ALLA 

PARTECIPAZIONE RESPONSABILE 

 

EDUCARE ALLA CITTADINANZA NEL 

TERRITORIO 

Il paesaggio è il territorio - Il territorio è il paesaggio  
(Lucio Gambi) 



Paesaggio: perché e come 

Partecipazione 
Bene comune  

Memoria 
Identità 

Futuro 
Progresso 

Paesaggio bene comune + espressione culturale + forma identitaria 

istruzione 
educazione 

cittadinanza 
attiva 

stile di vita 
competenza 



Joan Mirò: Paesaggio catalano, 1923/24 
        The Museum of Modern Arts, New York 

 



Tutto è cultura? 

Quando un BENE diventa culturale? 

Beni culturali in luogo di cose d'arte e storiche 

Il concetto di “bene culturale” rinvia ad un altro concetto, quello di cultura, 

potenzialmente suscettibile di essere inteso nel modo più 

Dal punto di vista legale: necessità di tenere ferma la regola della tipicità 

e tassatività delle categorie dei beni dichiarabili di interesse culturale 

secondo la legge vigente 

Ma: esiste un’ulteriore categoria di beni che possono essere considerati quali 

beni culturali ai (soli) fini dell’applicazione di una (sola) parte del Codice dei 

beni culturali, cioè ai soli fini delle funzioni di valorizzazione 

BENI CULTURALI 



 

Codice dei beni culturali e del paesaggio (2004) 
 

Art. 2. Patrimonio culturale 

Sono beni culturali le cose immobili e mobili che, ai sensi degli articoli 

10 e 11, presentano interesse artistico, storico, archeologico, 

etnoantropologico, archivistico e bibliografico e le altre cose individuate 

dalla legge o in base alla legge quali testimonianze aventi valore di 

civiltà. 
 

 

Da cui:  

• carattere pregiuridico della nozione di bene culturale 

• preminenza dell’interesse di una collettività nei confronti dei propri beni 

culturali  

• rilevanza mondiale dei beni culturali  



Un “manufatto” o, in generale, a una produzione di cultura o a un 

documento della memoria di un gruppo sociale, che si vuole dedicare e 

conservare alla pubblica e visibile fruizione diretta (al di là , quindi, della 

fruizione delle sue riproduzioni, digitali o non). 

A qualificare un bene come culturale concorrono: 

 le scienze quali la storia, l’estetica, l’architettura, … (cultura «colta») 

 le tradizioni (locali)  fattori di identità  il consenso 

 il tempo (il mantenimento dell’interesse) 

Per “culturale” s’intende che l’oggetto di un interesse che: 

– ha una storia (nota o meno); 

– questa storia ci viene da lontano (il tempo lo ha in qualche modo “nobilitato”); 

– questa storia si correla in qualche modo con noi, alla società odierna, e ha 

quindi un qualche valore (non che sia semplicemente molto vecchia); 

– esiste una forma di consenso (non necessariamente universale) sul 

valore dell’oggetto. 

CONCORDANZE 



L’arte e la meraviglia sono necessarie alla vita, alla conoscenza e alla 

creatività: siamo perennemente alla ricerca del meraviglioso e 

dell’emozione che da esso ci deriva. E’ attraverso l’impatto con la 

bellezza che nasce la curiosità per ciò che si può trovare dietro l’oggetto; 

è dal coinvolgimento estetico che si sviluppa la passione della 

conoscenza. L’esperienza estetica e la comprensione della bellezza, 

come la definisce lo psicanalista Donald Meltzer, appartengono all’inizio 

della vita.   
(Alessandra Mottola Molfino) 

Però:  

il bene culturale deve TRASMETTERE «EMOZIONI» 



EDUCARE AL BENE CULTURALE 
(FORMALE, NON FORMALE, INFORMALE) 

Educare al bello 

Educare alla memoria 

Educare al valore 

 

Educare al gratuito 

Educare alla curisiosità 

Educare alla diversità 

Educare alla comprensione del bene culturale 

 

Educare al rispetto 

Educare alla responsabilità 

Educare alla condivisione 

 

Educare alla fruizione 

Educare alla produzione (antichi mestieri, le nuove tecnologie) 

…………….. 



L’educazione al bene culturale: 
 

 è trasversale 

     (però ha bisogno del « disciplinare » : la Soria dell’Arte … !!!) 
 

 è interdisiplinare  

     (ovvero ogni « materia » può/deve farla) 
 

 è esperenziale  

     (deve essere vissuta direttamente) 
 

 ha bisogno di repliche  

     (non è occasionale) 
 

 ha bisogno di rielaborazione  

    (non è nozionistica) 
 

 è critica  

     (non basta la mia sola emozione) 
 

 è valutativa  

     (assegna valore o riconosce il valore potenziale) 
 



Kahlil Gibran, Il Profeta – I figli 


